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RIUNIONE  N. 15   DEL  25  OTTOBRE 2005  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame petizione popolare “Nucleare mai più di nessun tipo “ e discussione relativa allo stoccaggio delle scorie nucleari presso i siti nucleari di Saluggia” 




Prosegue l’esame della petizione alla quale la Commissione ha deciso di dare seguito attraverso la proposta al Consiglio regionale di un ordine del giorno che risponda in qualche modo alle questioni sollevate.

Sull’argomento la presidenza ha predisposto una bozza sulla quale la minoranza propone alcuni emendamenti che, pur attenuandone il tono, non ne modificano sostanzialmente il contenuto. 

Nelle bozze predisposte, dopo alcune premesse che richiamano la normativa in vigore, constatato il perdurare di una pregressa situazione di particolare rischio per il territorio del Piemonte, dovuta alla presenza di impianti e depositi nucleari, e preso atto della preoccupazione espresse nel corso delle audizioni svolte, la Commissione rimarca che gli interventi di trattamento e condizionamento in corso presso gli impianti di Saluggia, Trino e Bosco Marengo devono essere finalizzati esclusivamente al trasferimento dei manufatti al deposito nazionale.

Inoltre, la Commissione constata che ad oggi, oltre agli interventi di messa in sicurezza previsti, non è stata data alcuna attuazione, da parte del Governo, agli obblighi di legge per l’individuazione del sito nazionale definitivo per il deposito dei rifiuti di III categoria e di quello per il deposito di quelli di II categoria; e che il Governo non ha ancora provveduto alla erogazione  delle “misure di compensazione territoriale previste”, né a fornire la dovuta informazione alla Popolazione “che rischia di essere interessata dall'emergenza radioattiva”.

In conseguenza di queste considerazioni, si propone di:

· sollecitare il Governo nazionale a dare rapida attuazione alle Leggi e Direttive sopra citate, affinché alla messa in sicurezza già avviata ed alla prevista disattivazione degli impianti piemontesi possa seguire l’immediata collocazione dei rifiuti radioattivi nel “deposito nazionale” al fine di diminuire il rischio che la popolazione sarebbe costretta ancora a subire a causa dalla loro mancata attuazione;

- 
impegnare la Giunta Regionale:

- ad individuare ogni opportuna ed urgente iniziativa di pressione sul Governo nazionale volta a raggiungere l’obiettivo sopra citato e a valutare ogni altra iniziativa atta a tutelare la salute dei cittadini piemontesi;

- a coinvolgere maggiormente e formalmente sia le Province ed i Comuni direttamente interessati dalla presenza di siti nucleari, sia le Province ed i Comuni immediatamente confinanti, in relazione alla finalizzazione delle misure di compensazione sopra citate e ad una corretta valutazione ambientale ed epidemiologica;

Rimane in sospeso un approfondimento in merito alla valutazione sull’opportunità di istituire un Osservatorio clinico relativo alle zone a rischio. La votazione del testo finale dell’ordine giorno è rinviato alla prossima seduta.
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